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SALASSO O PROFILASSI E TERAPIA QUELLA DEL BLOCCO CONTRATTUALE 2011-2014? 
 

Il comma 267 della legge di stabilità 2015 prevedeva per il comparto 

sicurezza a decorrere dal 1° gennaio 2015, lo sblocco dei contratti degli 

addetti delle Forze di polizia e degli assegni loro spettanti, sospesi dal 

2011 al 2014 secondo quanto stabilito dal D.L. 78/2010, relativamente: 

 al passaggio di grado; 

 all' anzianità di servizio; 

 all'assegno funzionale a 17, 27 e 32 anni di servizio; 

 all'omogeneizzazione stipendiale. 

Tali previsioni non avevano tuttavia effetti retroattivi; infatti i commi 266, 267 e 268 

della legge di stabilità 2015 non riconoscevano al personale in pensione gli arretrati degli 

assegni loro spettanti, maturati durante il periodo ricadente tra il 1 gennaio 2011 e il 31 

dicembre 2014, allorché erano in attività, a differenza di quanto invece veniva 

riconosciuto al personale ancora in servizio a decorrere dal 1° gennaio 2015. Una 

incomprensibile disparità di trattamento emerge tra il personale di pari grado e pari 

anzianità ancora in servizio ed il personale attualmente in pensione e non riesco a trovare 

motivazione valida, logica e razionale, che abbia motivato il processo giuridico utilizzato 

per giustificare negli articoli citati della legge di stabilità 2015 i meccanismi operativi 

adoperati.  I pensionati che si sono trovati in questa sventurata situazione, hanno avuto 

solo la corresponsione dell'indennità " una tantum". POCA COSA! Mi giunge voce da molti 

che sono andati in pensione nel periodo del blocco (dal 2011 al 2014) sebbene abbiano 

maturato: 

 l'assegno funzionale; 

 la promozione di anzianità; 

 I benefici del 1,25/2,50% sulle cause di servizio riconosciute; 

non si sono visti beneficiare del giusto aggiornamento pensionistico, per non essere stati 

considerati alla pari degli altri colleghi in servizio. Allora rifletto e mi chiedo: "esiste 

ancora il principio giuridico dell'efficacia "erga omnes"? Una norma dovrebbe essere 

applicata in egual misura a quelle categorie di persone che hanno acquisito lo stesso 

diritto. Spero tanto che questo messaggio, con i relativi commenti a seguire, giunga agli 

"addetti ai lavori", perché in esso viene contemplata, a nome di chi si è sentito 

sperequato, una vera e propria forma di: 

- protesta; - lamentela;  - lagnanza; - disapprovazione;- malcontento; - dissenso; - 

rimostranza; - reclamo. 
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